
Pioezlto di •••tellrlone --· .. ,~-. e'~~aw: .... . ..., ... ,.. 
trl•••tr•. 

• ..... o. 

:~:aaao •.... 
ltm61J$re • •.. 

L. IO 
• Il 

• • 
• J 
L. •• 
> 17 

trt•e•tn . ... • t 
;,_ 

1UNel&Sieal •011 ~ " 
l'Auéllaoao rlllawntAI. 

' ..,,.. ,.,. "' 1111• Il ......... 
tRilli .. 

GIORNALE RELIGIOSO- POLITICO- SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

rreì'z•·· ··•~• .. , .. ,.,.., 
......... : 

J"oleÒ,.fol .......... .... ,..... • • ,..1. 41 .. .......... _ .. . 
Il. ,.n• fOrlu 40to 11\.._llll 

··-lo -·· "· - Jlol .. .-.....~.. .... tt. ~· ' . 

• .. '" • .., .. rltMd ti' ... .. ~·ti·-· . ·.· ............................... 
IMtbl.-1-·-·jfj 

-·'11-•.~ ........ ìllllll!!Ì 
- ........... ti,......,.....& ' 

Le assoclazilmf c le ln8';;rzlonl ~l rJeovono l'l!~hlAivi\ment.o nll' .affido tlel gl•wna't•, In vhnlel Qorg~d. N. 28.• UdllU!. 

_,.,...""""_.,"""'""""""""'""""'~~;;.;~.,;;,;;;;,;.;;- ... ~nc~~:::;;età .. P~0se~~e si -~ulla n eli~ ~~~?~:~~;;e~~-.g~~~;;:-~:~;~~~-:: .,.,;!::=~=i ;..~=~~;..oc""'~"'-d=, e-""1~=~ .e=sc=h==ia=VJ=.t=ù"", .. i. ... ei""tta.,.d .. i .... m ... • ·,tru· .... ei ... dati. 
INDIFFERENZA beata indi !forenza dz t11tto. ma siamo con- dtrttto d1sanz1one delle leggr votate ed 11 , da~.; Romam e truoidantisi tra di loro .m&·· 

· · · · :J vinti che dovr~ scuotersi d~~:\ letargo, qnan- me?-ZO liii·U:p~~gginrlo.· Che si fa: J I depu- i desi!ni, la capitale saccheggiata, al'l!a, de·­

·Succede nel :popoli· quanto succede nelle 
famiglie e 'Iie'gh indivtdui. La falniglia, 
l'uomo ehe VII decadendo non ab bada tant'o 
pél: ilQttile se questo p h\ che l' altro con· 
ve_n~a. Pon m~nte ad un pass~ggero be· 
nessered e1 avv~nga che pilò, u.l.tro l)on 
domltn a che vivere beato e tranqtitllo. nella 
s~ensieratez?.a assoluta .della d<imane. Non 
Vt il. quindi più il culto geloso della mo· 
ralità;non la. premura. pel retto e pel giusto, 
non la dilig!ln7.a nol conservare le tradì· 
zioni e i propri diritti. L' inditfer\ln?.a re­
gna sovrana nelle fttmiglie e negli indi• 
vidui che decadono, e cosi avviene dei 
popoli. 

Noi' sentiamo ogni dì ma?nificare e in­
neggiare· 1tlla pace, m11 nell istesso tempo 
l'Europa.. tutta è sotto l'incubo d'una 
paurosa" incertezza, e pur :sentendu disagio 
d' 'e!lse~ appoggiata n baionette e cannoni, 
sente .che non può far~e ·a meno. . 

.Siamo alla vigilia di. grandi avvenimen­
ti1 .... Certo L Viva la. p•we, e il Cielo 

. volesse che il regno della pace sia mai 
turbato ma nel mondo oggtdl non. vi è 
p_ace. Vi è quell' indifferenz<l letargica che· 
~tlitomlzr.a un grave stato ptttologico. Non 
vi è ne vi può ~sse~e:vera pace ??ve manca 
11 • culto della gmsttr.Ja e del dmtto. L'tw­
mo che decado scoz·ge il rapido pendio che 
segue, ma non ristà dal soguit·lo. E' indif· 
ferente alla sua rovina. 

Cosl è dei povoli. Yeggonò offèudert' la 
giustizia. insultaré la veriu\; far strappi 
ulla. legge ed al diritto, ma Jion se ne in­
caricàno più. che 'tanto. Assisto!io . indilfe· 
renti a tutto e non s' accorgono che nelltt 
loro ·irrdilferenza causano la propria rovina. 

·Non creìiiamo di male' apporci sintetiz­
zando. nell'indifferenza ogni rilassatezza nel 
gilisto e nell'onesto, e quella mancanza di 
criterio che fa nettamente conoscere il male 
pçr biasimarlo, il bene per seguirlo. 

Come la calma precede la bufel'a, co~l 
l' in(liff~renza sociale preconi7,za le grandi 
rivoluzioni e la storia ce lo insegna, giac­
chè i rivolgimenti sociali non si operano 
di'· ~rimo acchito, bensì con nn htvoro lento 
e dmturno. Oo~ì vediamo attualmente in 
Europa riconoscere e detestare arbitri ed 
iugiustizi~ ma in mezr.o a tanta forza non 
si. ha la rorza di esigere giustizia. Si teme 
che il primo colpo di cannone metta tutto 
a ferro e fuoco, sia la scintilla che càusi 
lo scoppio di maggiore disordine. 

E. pel diritto del più forte, non per vera 
g!U.sti:;i~, si oppri~or~o i deboli, si vantano 
dtrtttt tmmagmaru, sz calpestan'' sacrosante 
tradizioni, ma un popolo assiste indilferente 
all'ingiustizia dell' altro, salvo poi a ft.tre 
anch'esso 1.!trettanto. Nìuno rivede le bnc­
cie al vicino pet·ehè tutti s<tuno d'avere 
dei conti ·vecchi da saldare. 

'Non :fermiamoci itl vario agitarsi dei 
p4rtiti' e all' otri bile programma che molti 
di questi si propongono. N elle estreme. a­
berrazioni di cervelli sco n volti non consi­
dèrhuno. che la brutalità. dell'uomo, il 
quale sciolto dalla religione deve conse­
guentemente rinnegare la legge. rinunciare 
alla civiltà ed abdicare acl ogni suo di­
ritto. Ma è pur vero· che tante aberrazioni 
di- sette. e di partiti devono la loro prima 
origine all' indifferenza del mondo per tutto 
etò che è religione e giustizia. 

La .rivoluzione francese si fece strada 
nella generale ìndifferenr.a dellit corte e 
del popolo. Sorse terribile l' ottantanove e 
troppo. tardi si riconobbe il pericolo. Il 
mou~o avea. pl!!oudito all'. opera lent~ ~i 
tantt demolltofl, e solo quando l' edtficzo 
della corròtta società crollava solo allora 
diedero indarno l' allarme. __: Non dimen­
tichiamo che Mimbeau, Montesquieu, Rous 
seau e tanti altri, vibrarono i primi colpi 
all' indifferente società del secolo XVIII 
che rideva ai. lar,zi ~i Yoltaìre, e ricono­
scendo l' Enctclopedia come una fortezza 
della libertà di fronte alle antiche ba.stiglie 
~i ,Preparava pure il patibolo. 

do _non s~rà. p1~ a tempo d1 s~lvars~ anna t~tt:e sena.to:t .. sapendo che. ·Pl:lato.è un : !noht,a fiuo,n nonavere pietra sop~ pietra" 
rov!ua. Fmchè .11 mondo non nunnma apa vzghacc~ coUigho e . porta a1 · fittnoht una 111 reszduo popolo disperso ~.er .. t.tltta la. tevra' .: 
t~d1lYerenr.a religiosa, la quale genera m· ~pad~ d~:eartone, glt fauno conoscere che la patria lle1 .Qiudeupanta per.sempie. ' 
dt!fere~r.~ in·tutta, ·.n~n potry\ ·aver ~ace e· la dLlul": resisten?.a al. voto ~e !le camere · La ·~t9r1a di: qUIJSto, ft~tto, antico à .pure· 
tranqmllttà. La religiOne d! G. C; 1,Ò '!Il po~va OP~promettere Il prestlglò ~eli' an- la storil{· e .la profe~ia.r:di, molti fàtti' .•. 
S?la; che possa ap_portara .nel mondo l oql!l• tortt!t-, h!Jrìil~ur~zza della 'I~\on.arll~lll: ·do: derni •. ;Nel mondo' lottano sei\lpre }Ìl in~f~. 
h,br!o, e se popo1t ,e ~rom dovranno cadere verst qUindt d~r ',ascolto a~ gt~stt. ~eclamz pàtib.illtà del male e del! bene~· mi\. nen · ·; 
v~ttune .della l~r~ mdt~eren.za, non cadrà del popolo·.ed mterro~a~e Il· d1 l m v~lere grl'ltn~l battaglie di q ue~ti dìie potent\saim! . 
gta.nlllml la reltgzone dt Cnsto e .ht sua onde llvitar~ una. zmm.ent~ sanguut.osa m. otori dell •. e azioni um;ine. ·a.· .qmi:le.' deidu.e 
0'\u_e~<t avvez~11 ~~~e lotte costantt pella somm?ss~ P1lato, dt · buo~ fon~o ma at- là. vitt~r!a:.~nald Al .bene, al giùsto àl · 
venta e h1 gmstizut. . tacçattSSlJUO al fasto ed az lucr1_. della sua vero, al dmno persouifica.to·in-Gesu.Chsto', 

La voce del Pontefice non l.a st vuole carrca ev(l( eonvmto ehe .Gesù Cnsto era nel · · · · ,.. · 
ascoltare, ma nel co7.7.o·imminente t.riotif~rà suo pieno; dldtto di prrdica~e u_na dottrina ·P. L. O. · 
~orto la s~ta voce che cerca scuote,re gli celeste, g1ust~,. sa~ t~,. umamtl_lna; CQmpro-
mdttferenti nel nome della vera gmsti1.ia vata da prodigi dlVlm a èongtUn~ ad una 
e del vero amore. F. vita. illib11tis~ima incensurabile o. che i .veri 

· mentevol\ del capestro erano i di lui ac­
cusat-ori; n.ta conoscendo essere. pericoloso 
il prote~gere Gesù. contro i complotti delle 

IL PAPA E IL RE A ROM! 

In.compatibilità veccb.ie e nuove sétte, P\!ato, uomo senza coscienza, senza Riproduci)ltnO (facendo tsìllf'rs le de'bite 
carattere, ma non senza testa mise fuori r!s~rve) i brilrlij11ù silli!lliti de!l'llr'tlci>lo del 
un progett~ d,i conciliazione elo,s9ttoposa .,g; .Rendu, al quale nooònnamfiio nel nu· PLEBISCITI ANTICHI E MODERNI 

Son già dieciotto secoli che nolla Ca.· 
pitale dei Giudei teneasi dai rappresen­
tanti di quel popolo una clamorosa seduta, 
la ~ uale e per l' ecce.zlonale importanr.a· 
dell argomento. e per la presa decisione 
resterà ,sempre memoranda e solenne. I 
éittadini erano in fermento, i comitati ri­
volur.ionarii spadz·oneggiantt, cambiatisi in 
comitati esecutivi dz salute pubblica ave­
vano decretato 5 giorni prim!L essere incom, 
patibile la dignità regale e teocratica di 
Gesù Cristo in GertlSlllemme di {ronte alle 
così" dette aspiraiiòni iiazioDàli; · !\ ffesù 
Cristo decaduto era spogliato d'ogni gua­
rentigia: lo sì riteneva un pretendente, 
pericoloso assai per la vastissima di lui 
influenza a!'ftiScinante che egli esercitava 
sopm i. clericali d'allora. Per completare 
la prima legge spoghatrice occorrèva un 
~ltro schema di legge la ,quale . stabili~e 
Il da fare sulla persona del sentenziato ex 
Pontefice e Re. Gesù Cristo. M1~ quella 
persona era al di sopra della comune degli 
nomini, si riconosceva la di lui inviolabilità 
perciò sorpassata la procedura giudiziaria i 
deputati ed i senatori (principes et senio­
rea) si costituiscono in alta corte di giu­
stir.ia. I ministri, i m p presentanti sono al 
cotnpleto: le pubbliche tribun~ · · alfollatis­
sime. Il presidente del consiglio ha la 
parola: l'aspettazione è vi vissi ma, generale. 
11. ministro pr~sidente si alzli. e cosl parla; 
" Oirconvenii\iho .il Giusto .Perchè ci è 
" insopport<tbile e si oppone a tutte le 
" nùstrll opere: (vero, verissimo l dall3 
" tribune) egli ci rimprovera le violazioni 
" della .legge e c{ discredita pt·esso tutti 
" come rei di ogni pecc11to nella nostra 
" condotta·: (applausi dallit dostra e dal 
• ceritro) spaccia di possedere la divina 
" scienza ed osa chiamarsi Figlio di Dio, 
" (~eue l. da.! banchi d~lhi sinistra) e glo· 
" rmndos1 di avere Dto per· padre, non 
" vuole accomunarsi con noi; ma vive se­
" parato come da persone vir.iose e ci 
" disprezztt come uomini frivoli; (segui di 
" approvazione dalla tribuna 'della stampa) 
" e noi lo sottoporremo alla to1·tura ilei 
" più spietati tormenti, (s~Jnsu.zione nei 
" palchi dei rappresentanti delle potenze 
" estere) e -dei più orribili insulti o lo 
" condanneremo alla più obbrobrios~~o d i 
" tutte le mor.ti. (Sap. 2) (Applausi, ap­
plausi l'ra.gorost frenettci da tutti i banchi 
della camera giudaica. Molti deputati 
vanno a stringere la mano all' oratore 
ministt-o per avet··egli fedelmente. ed ener­
glcalilente espresso le idee del governo e 
dejla rappresentanza nax:iònale.) Posta ai 
voti la proposta di morte contro · Uesù 
Cristo è ttppruvata ad unanimità meno il 
voto di Plll\to il quale !n G(lrusalemme 
figurava come uua specie di Commissario_ 
del Re. · 

Ma il solo voto di Pilato controbilan­
èiava i voti della C(l me m perché Pilato 
rappresentante :il potere esecutivo d! Cesare 
itl Geru~alemme, ~eneralq dell' armata e 

ad un . pll!blsmto : vulti~ .... L' azwa pemhè mero di sabato. · · · · 
di nuova iuven~ione ave11 tutto il prestigio. Il pubblicistaffrancase dopo averi esposto 
delle novità. Il diritto del voto fu est~so a le· ragioni che spinearo la Francia nel 1849 
tutti quelli i quali se anehe.non sapessero a liberar· Ronu1· dalla ropublllica Mazzini&­
l~ggere dessero prova di . pieghevolezza a n a,. e nel. 1367 a· reapingere le schiere gari· 
la~ci~~si . ìgirare da'gli a!l'itatori. come le baldiue a ~lentana prosegue : 
corde fanno dondolare 1 battagli delle .La l!'mucia avendo avuto il diritto :di 
campane. ·Ma come va c.he i patrioti si andare a Roma; la I•'rancia essendo .di 
rimettessero al risultato di un plebiscito r./. i ritto e di fatto, mediatrice . tra il l>a· 
per perdere Ge3ù Cristo; mentre sapevano pato e ntalia, ·ne ségue nec&ssa~hlmente: 
che la plebe gli. era devotissima e tale si l. .Che .qualuqque lropresa y,iolenta che 
ot:a !lirl)Ostrata nell'imponente dimostra.- avesse· a scopo· .l l possesso di Roma, .. sa­
zione·'della Domenica. delle palme~ I pa- rebbe .agli occhi tanto.de!ritaUa.. oqe .della 
tri?ti.;h,a.ww;v.~Jl~ll,t•r ,Jl:t!Che a·,questo e vi Frp,ncta, cqnda.unata .non solo. ~al diritto 
hanno provveauto"a tempo.' Sanno essi che · interna~ionale, ma alt~esì delle più alte 
il popolo lasciato libero a pronunziare il . considera~ioni d'ordine morale e polit'lco; 
suo giudizio egli lo· pronunzia retto; e 2. Che se un tentatiro di simil genera 
sanno anche elle qllesto popolò se lo si· sa venisse a pr9dursi, dovrebbe a qualunque 
abilmente inlltlenzare vut11 sempre secondo costo QSS~r rep~esso sia dalla Francia;· sia 
la dir~zione del vento mosso da apposite dall' Itaha stessa.. · 
macchme. 
. Perciò. i p_a~riotL<U Q-erusalemme me­

dt~nte appos1t1 ·~omltati, .prima del plebi­
sctto arrm .. ano Il .vopolo e lo avviSiLno che 
Gesù avendo manifestato idee antinazionali, 
antimonarchiche, antiunitltrie si era reso 
meritevole di morte; e ciò in omaggio ai . 
principii della··. rivoluzione personificata in 
Barabba. l'rinbipe~ et s•niore8. .... pet'· 
suaserunt. popuNs ut pèterent Bambbam 
Je~um vem perdèrwt (Matlh.): Barabba 
ladro, sed i~ioso, · oznicida, 

Ltl macchina è montata e comincia a 
fuuz!ouanu:egolarmente, e quel.popolo che 
r~rgt~a ?a · insinuazioni · sattarie, cinque 
gwrm pnma avtla a Gesù gridato osanna 
om sobillato ·e corrotto urla ·all' unisonJ 
contro Gosù ed a f'avo1·e di Barabba :, 
exctamuvit, autem un iv~rsa turba dicens: 
t,,Ue Jwnc et dimitte nobis Bambbam 
(Lu · .). Il plebiscito procedeva. a gonfie 
ve!~ e pr.ometteva splt3ndido risultato. Noi 
ab~ll\lllO fatta l~ legg~, n.u11 /1abemus tegern. 
N~1 no~ 1'oghamo H ;R.a-l'ontefice GtJsù 
Cmto noi!tnlUS Jumo reqnare super nos .. 
La sonamtà è nel popolv e noi votiamo 
la Gtude,a u~a,,libera, indipendente colla 
monarch1a dt. Oe~11.re, non habemus t·~qwl 
m si ·~vaesarem. : 'L' agitazione . cresce e 
prende propor~ion\ di cui si allarma lo 
stesso pot~Jre .e~eèuti v o il quale ormai im­
potente a reststere è trascin~tto dalla forza 
d~g!i avve~it~enti,' I grandi cataclismi so­
Ciali non st fermano a metzo e le rivolu· 
zioui prima chiedono che sht limitata poi 
soppressa. la ptù august<l autorità; ottenuto 
questo chtedono e molte volte ottengono 
che .la stessa. persona rivestito. dell11 su­
blime autorità sia messn. a morte, debet 
mon , 
. Qu~stt~ è storia antica e modema, Gesù 
1! .dm no Salvatore degli uomini sottoposto. 
prun~ nlla .tor~ura det. più spietati ·tor­
menti e det ptù<orribili insulti riceve la 
più obbrobriosa di tutte le morti .... , ... 

. .À!c;mi: a~ni .dopo,'. la • Giude~ ~he ~im~10: 
landcl -Gesù Oristò credette di venim ;. una 
libera, indipendente, · fu ridotta. al'lp, pici 

Dopo · avér. quindi riassunto i ·r,uiti che 
oorséro dal 1Btl2'al 1870,:e rilevati i•lfìmenti 
che .. da queL .fatti sor1ero · a vicenda tra. 
l'Italia. e la Francia,. domanda : · 

Ohi ha diritto di l~var ltimenti ~ L'Italia 
contro la Emncia? ·No, cento volte· no! 
È .la Francia che nel ·sentimento d' nna 
amicizia più forte che le . èrudeli . sventure 
attinge il dit;itto di rirolge[~i all' ~~lia 
con nna sev~rtt~ dolorosa, e; dt darle que­

. sto pegno dJ stzma fraterna, .cioè 'd! ere· 
detla del;\"na di ascoltare i duri accenti 
della ventà. ·· 

Che .6 avvenuto infatti .né! ~870' ~ 
L'Italia è entrata a Ronìa1 e vi è en­

trata a colpi di cannone, a dr spetto d'un 
doppio ed ineluttabile impegno : . L l' ìin· 
pegno risultante dalla convenzione .del 15 
se~tembre 18&4; 2. ~m impegno ·~ene al7 tnmeut\ gmve, a mw credere {seb!)ené d1 
più àt)tica data). perehè preso spontanea­
men~e in ,piena: luce ~ con . piena libertà, 
e perché noi\ disegno .rmsco~to d'Il n gabi~ 
netto, ma espressiou~ soleùne dei , roti 
della coscienzà n:a~ionale, fornìtiìati in fac· 
oia all' Europa, d:~.Jl' iuterprete. più aùtore­
volo del!11 volontà .~el paese, qal,più, g'r.ande 
uomo d1 Stato, che, durante tutta la. .. fase 

, ruilitante. e decisiva dei rivolgimenti. della 
penisol,a, ayova . rappresebt\ltO e perl)onifi· 
cato l Italia. Intendo p~rlare, e voi mi 
aTete compreso, dell' Ì!llpegoo Stipulato'nei 
fnmosi discor:>i dal 25 e 27 IÌÌ!Ifzo' 1861 
dei qnali. H oonte di Cavour [iQse; éqmè 
preliminare della riunione di Roma al­
l' ~t~li!l,. qtìes_ta d.oppia. e ingispe!ls;tùile 
coudzz_tt)lle;. ~\ a;pre dt conc,9rto· conia 
FranCia., e dz poter contare· sull'adesione 
della. grande \U!ISS/t dei cattolici in Italia 
e al~r~vp; cioè· sul conse~sò ·~i4~'s.~o· di tutta 
le potenze dell' E11ropà. · · 

" Ecco, gridò I: illustre ministro, le duiJ 
" condizioni che devono realizr.~r:>i, perchè 
" la uqstru. entr:.tta in Roln~ non metta· 
" punto Ì!J periçplo. i destiui p'Italia.. " 

.... " 1\;[a, ander~ anohe phì Juogi, copti-
• nuava Il Conte; d! Oavoor, Anche; quantlo, 

, " in seguito di nvvenimeitti ehe. io · Mn 
~ cred~ n~ probabili nè possibili1 la Fra.u..-



" cifai. frovaase ridotta a tal situazione \ Questo còmpito emir.ente1 qnesto in vi· 
" ch'e nòn potessé triàtel'ialmentA npporsi d in bile ·prestigio di rappresentante dugli 
" a.'la nostra èlltra.ta nella capitale, nvi , interessi del mondo cattolieo nel cnom 
"nQn dovremmo giammai rea!lwt.:u·o ltt t dolla .cristianità che restavano al mio p~eae 
" rinnione di Roma all'Italia,. qualora ne ' uol crollo dell1\ sna ~oton~a militare, il 
• dovesse risultare un d1tnno ai uost11i al- gabinetto italhtno glioh toglieva tntto ad 
• lenti. " · . nn tr·ntto, sotto l'impulso dellt\ Prussht 

E. porchà l'autorità suprema const\Crnsse· chtl sovrocc!tava, in t!1tta .la r~gioue di 
tali parole,· e confermasse autenticamente Roma (em tl suo còmptto dt nn~wno pro­
la.· COilVei!Zione , del 1864, il re Vittorio tost<tU~tl ~ il snç "Ìoco d'11vv_ersaria tlolht 
En1anuele. a,veva detto iu un discorso dolla. Fmncm) t fnro~t ~el . r~dt?lthsmo. I~~ano 
eoròD!l (1866): " Il governo franeese1 te- sorgeva, 11iwantt 1u mt~tstrt, la restmwuo 
" dole agli impegni presi, ha, ritir~lo le pt•oclanutitt dal conte dt Cavont•: " .... noi 
" sue truppe da ~oma. Da parte swt il non dovremmo effettuare lu. riunione di 
" governo Italiano secondo qnestlt medesima Roma all' Italia, se ue dovesse risnltaro 
".c?n~enr:io'!le, rispet~erà . il territorlq pon-. n~ gmve pregiudizio pei uostrJ all~ati. " 
1l.'.tlflcto. Il, nostro atteggiamento;. rassieu· ~tsognava · ,dn?que che, non l Italia, lo 
"·rando le coscieuzo cattoliche randesà npeto, tua 1 s1gnorl ],:Lur.a e Sella eutras· 
"·possibile il voto che io faet•lo : che il sero a Ròmu. " per nnwrn o per forr.a .. ~ 
"Santo Padre continui a restare iridipen- Qui~di, q~um~o l' illu~tre. v~tepmo delle 
" dente a Roti!&. » . lotte·. h barali, Gmo Cappom, SI f~eva por· 

Eèco . gl'impegni· essi sono limpidi cotùe ' . tare ·m Senato per oppwo lu. sna .protesta:· 
il' solé, e il)di~cutibÙI come un giurllrrtento. quando il .conte Mena~ rea domandava se 

'Ebbene! scòppia ill870: I,a Francia ques~o g11.~1.uetto c~e .s1 era sempre e ~l·· 
cilde ·sotto un col'po ·di fnlmhw ' ecco!~ t11!llente rtfin'tato ·di r1cot-rere, per lo, sc10. 
infta.Uto. ·. ·sanguinolerita diSteS!L à terra g!unento de\. gl'lln vroblem~; a tUt~ .altra 
cercando· ria.fferrare nelle convulsioni dèl~·· VIa che ~uelln del JWZ~t . morat1 ".se 
l'àgonia. i'pezzi della spada che era stata questo gnbmett_o era quello ~te~so che for­
qnella.. del compagno a· armi di .Vittorio zavl~ le ~ort.e d1 Rom~~ colp1 d1 ca~none "; 
Emànuele; · . ·• . · · · . quando Jl s.tg~or. J nc1m . esponev11 m ~n~ 

Oértanìeute era qnesto l' avvenimento argomentazw~e mefutab1le, l~ ~era• r,a[flOUJ 
· 'b 'l h ·1 t d' C· s?tto la 'lli'OSS!one delle- qualt 1l· mmtstro 
1mposa1 l e c e l ·con e 1 • ,wou~ non. s1 era precipitato contro· Roma·. quando 
a\'eya o~to preveder~, ~no di quegli av7 infine l l ministro Alli eri s' indig~avtt· 
vennnentl che, nel pens1ero dell'uomo d1 " . . . . . , · . 
StatoJ·,: dovevaì:w ·.bastare ·a sbarrare la " , ..... che t •mm~!rt potess~ro cadere. 11~ 
strada di Rmiià 'ad ànibir.ioni' ìrlopit~ato.· qnest? er!·ora smgohtre d1 crede!e · dt 
mente iiffrancate dal· loro· freno. Om che " comptere 1! grande .problema uazwnale 
fa,. ,l'Italia ? o pintto5to (perchè l'Italia " e~ posto nel mese ~~ · ma~r.Q 1~61, 1_ne· 
nqn)1vrebbe mancato. di parola ali il. Frau- : dtaut~ una tJoashtr.to~e. dt capttal~ m.t· 
eia.: e al mQuM: le proteste che. ri$uoua~ provv1~1tta, ~d esegmt.a u,lh1 peg~w, 111 
rono uel Parlà.men'to di Firenze .nel di· fr~tta e m f~mn. .; quu.~do ~ I~ltlia,.m um~ 
cembro 1870 e nel gennaio 1871 e le leali parola, per l ?rgano dm su~t ptù autorevoli 
dichiarazioni che fate . voi stess; a nome rappr.ese.ntltntl, P?nev1t aus10samenta <!,lleste 
dei vostri amici, • caro signore, . 1~ ·provano questl?lll, ~h e "rt.spondeva L·~nza ~ :S~nr.~ 
e'a,ilehe·· di troppo). che f<L il gabinetto compln~e~tl :. . 11 l!usso è tntto. Non s1 
italiano 1 · ' · · · devil p m mdwtreggtare ! " 

'Il 6 settembre, l'indomani di Sedan "Cosa Mtu capo ha •. Non era la pl'ima 
allora che si doveva alla Francia.schiac~ V!Jlta ?he qu~sto tragico motto si l)l'OUUU· 
eiata la. •ma()'giore delicata.· riserva e uu cJaVtL m Itnha ! 
silnpa.tico rispetto, il gabinetto italiano fa Il resto a domani. 
dieliia.rare· qal suo ministro a Parigi il ..,.....,...,......,_ 
si11.nor Nigra, al mi uistro de~ li •atY11ri esteri 
dalla Difesa nazionl\le, che 111 q nestione di 
Rl>ma. · sarà ti"imcata ·" per atnore o per 
fob:a " e· lo sprona a denunciare la con~ 
venzione di settembre. 

!Nella sua coscienza <l' uot110 pubblico, 
gl! · voglio rendere qu~sta çlust}zia, · per 
ptìdore .. verso la Francm · eh eglt rappre• 
senta, per l'au~usto vegliar-do, all'angustia 
del qutlle gli rtpngna d'insultare; l'antico 
av:versario della convenzione. di· s~ttemb~e 
aVèorpo legislativo, . il ministro della ri 
voluzione repnbblicana, Giulio Favre, si 
rifinta ad una sconfessioua diplomatica che 
sàre!)be ùn!l complicità. : ma che importa 
ai' signori .Sella e Laur.a 1 Iu risposta al 

. rifiuto di GitlliQ Fa.yre, il cuunone di porta 
Piti. annunzia . all'Europa, assorta da tar· 
rìbili catastrofi, che la COUVOU?.ione deJ 
1S64, che le solenni dichi1trazioni di C<t" 
voi1r, che le. promtlsse regali, che tutti gli 
iìiipegni del! lt1Liia, sono stati lacerati e 
gettati lll v~i:lto~ 

Certamente, nel ln~ubt·e momento iu 
cui' si· compirono sim1li atti, stretti dal 
cerchio di ferro in etti ora rinchiuso Parigi, 
in·. fc)tido di quella nube saugniuaute della 
guerra straniera e della guerra civile che 
sottraeva alla sua vista tutti gli spettacoli1 
ai ·suòi orecchi tutti i rumori esterni, ch1 
scrisse quelle linee si sentì straziato da 
tutte le torture del patriottismo; ma 
qùando un raggio di pace, permetteudogli 
di· gettare uno Ìl"'llUrdo ar di fuori, gli 
a~ortò la .visione ·~ì Roma violata e ferita, 
d!' ROma iu vista. della quale, in una vita 
eolnuiie di venticiUIJ.lle anni, 1• Italia aveva 
giurato alla Fraucm di . non rìtra!re la 
màuo dalla sua, parvegh, - Io s1 <leve 
confesSllte~ ~ che un ultimo colpo, forse 
.più fa~Je, gli fosse improvvisamente dato ! 
v.rovò qualche cosa di ciò che deve sentire 
Il 'Soldato 9uando, ferito ma lottante an­
cora, è colp1to dal ferro micidiale, ull'll'om• 
brlt, ·dalla ma,no d' nn amico 
· Egli è perchè, non solo' nei sn()i diritti 
acquisiti d'arnica anticn e devota, di po­
tel):zit.legata strettamente all'Italia, nella 
bnoha come ·nell~~o ca t ti va fortuna, In Frau­
ci~ ér!Ì toc'ca dal colpo di Stato europeo 
del 20 settet~bre, iu !!lezzo e col favore 
dello· sbalordunento umversale ; essa era 
col~ita nel còmpito politico, sociale e reli­
gioso, 'di ll()i la logicn degli avvenimenti 
r:avera jnvestita, còm~ito che le avevano 
rtconoscmtoi ~r Ia torza. delle cosei la 
fiduCia. del ' ~uro11fl. ' ·ja. volontà stessa 
goll' I ta.Ua., · . 

Il cvrrispondente parigino del . 'l'imes 
matJtie~e, con't1·o le dat~. smentite, :\a; uo • 
tir.i<~, clio il. Papà h<l scl'itto all' Imp~mtore 
d'Austria in.torno alla situa;o~ioue· tt 1imi fu 
ridotta .la Santà Sede. Afferma che due · 
Cardinali, per ordine. del. Papa, procedet­
tero recentemeilte alla eret.ioue di ·nu i'n­
vetitario Ì~Jinuto delle opere d' nrto e degli 
oggetti prer.ivsì, che si trovàuò in V ~ticano; 
aggiunge che fu datn copia di qntisto do­
cumento non. solo ai rappresentanti delle 
potenze presso la S1mta Sède, ma anche' 
:1gli at!lba~eiatori accreditati . presso il go­
v~rno ltallilno. 

Jl Tirnes dice che !neutre la causa del!~\ 
Propagaud;t agitavasi diuan?.i alla Corte 
di· Uassar.ione, la Regina Margherita a­
vrebbe fatto sapere al Papa, che se i giOl'­
nali è1tttolici avessero posto tregua agli 
attacchi contro il Qt1irim1lo, il regio GJ­
verno avrebbe interposto i suoi bU•1ui uftlci 
presso la Cassar.ione per ottenere UUtl sen­
tenza favorevole. alla Sacra Congregar.ioue. 
Leone XIII avrebbe snbìto qnesto ri[liego; 
mn la Cassazione non ne tenne conto e ht 
propensione del Papa ad uscire di Roma 
avrebbe avuto auclie occasione dall' ama­
re7,za provata in seguito a ciò che Egli 
considererebbe come una m:tucaur.a òi fede 
del Governo. 

Il cot•rispondente partgmo del Times 
sostiene che la protesta pontificia non è 
restata senza. eco presso i gàbinetti europei. 
- Secondo lui la più parte dei; govérni 
nvrebbero fatto intendere un linguaggio·. 
severo alla Consulta e il Cancelliere ger. 
tntmico· si sarebbe distinto assai per 'la 
fermcr.r.a delle sue parole, li ministro degli 
atfari estel'i di Fmncia avrebbe h1tto per­
venire al gabinetto italiano una nota. sullo 
stesso argomeu to tra il 21 e il 23 mar7,o. 

UNA PAGINA BRUTTA 

Nella Rasseg11a si leggono queste pa· 
role di colore oscurò : · 

" Sappiamo che l' o n. Coppi no ha pres­
sochè trovato esamito in nn tritilestre il 
fondo di lire 39,150 stanziato per un se­
mestre nel capitolo 15 del bilancio a titolo 
di casuali, e .. lu. cut amministrazione fu 
sempre direttamente tenuta dal ministro 
caduto. E come tal fondo, dagli impiegati 
chiamato dei rettili, non si trovò forse 
~a.stavole, si stornò in g.:a.til1ca.~ioni e .com· 
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punsi d' incorag~iamènto, l' altro ancora. di 
IJ. 12,000 stanzm,to pet· dotare il ~linistero 
di lllllt bihliotec11 at•cheologictt, Vogliamo 
spemro, che q"audo snrtt presentato al 
Parlamento it consuntivo del 1883 si tt·ovi 
nolla Camem qn:tlchc onorevolo, chtlahbi<L 
il comg~io lli frugtÌr\'i per entro e lnmog­
ghlro eo1 couf'orto delle cifre, non solt:mto 
l'abuso dul dam1ro pnbblic<l, ma forse la 
pagina amministrntiva più brntt11 cho mai 
sia stata scrittll' dall' eststouztt del Regno 
d' Itnlia. " 

Ctover-tlo e Pa.rla.me~1to 

CAMERA DEl DEPUTATI 
Seduta delt' 8 aprile 

Atnmnziasi nua interrogazione di ~'apa 
~ul fat.to dt Gavardo av'e~uto. domenica 
scorsa. {Vedi uòtizie). · · 

Depreti.s SJnz' tlitl'o risp•lU lo s:1pere che 
uu .carabiniere si llltromlse per sod.trc uua 
rissa. 

Ne unc1ue una ribellione alla fomn; cin· 
que carab1oieri dovette1·o usare le armi. Vi 
furono un mo:·to c.1lue feriti. Chiese parti· 
colal'i cb~ 11tteuùe, 

Papa riservui di n presentare l' ìnt,ert·o· 
gazi"nc. 

Ripreodeai e chìncl~ssi la di!ICussione ge· 
norale tlel biltmcio degli esteri. 

T~ioni lnvita Biauchcl'i ad occupue il 
seggio presideuzi"l". 

Mentre si scambiano un bacio la Uamera 
applaude. 

!l pr~sidente dice clte solo pér sentimeQto 
di du,•ere riprende modesti\meote il seggio 
che mf.ldestamente occllpò. lu questo ije,uti· 
meuto attinge la spomoza che la Camem, 
edumLta al 1uedesimo, non gli neghllrù. com· 
patimento e benevolenza, confurta.ndoln le 
amictzi~ e le relazioni personali. . 

Invoca fiducia ed appoggio, assicnran•lo 
non esserne indegno, per i retti mtoudimenti 
e h1. coscienza pura ~ intememta. con cui si 
consacra ai lavori della c~mera; fermo nel 
voler· compiere scrupolosamente il sito do­
vere si studierà d'.im1tare il suo predocessore 
senza pnr sperare di agguagliarlo nell'in­
gc'guo e n<ille doti preclare. 

Ha fede in sè, certo che sarà giusto, retto 
e itnparziale per dovere e. per indole ~Il'\, 
schiva d11 passioni dJ parte. Manterrà quella 
libertà di discussione che tutela. og11i diritto 
ed onesta opinione. 

Se la Uamer11. gli accot:derà benevol~oza 
uvrà conseguito la più. cara ricomp~nsa. 
Nelle lotte; nou raramente vivaci della Ca· 
mem, ha avvertito che il pensiero del bono 
della patria illumina le menti e risa~lda il 
ouot•e. 

Vi ha divergenze nei mezzi; tutti ooncor· 
d ano nel· tinr. · . . 

Rendendo testimonian~a. al patriotismo, 
·alla virtù del .• acritioio, ai. retti intQudiment1 
di ogni parto della assemb·lea augura rag· 
~iuugasi questQ altissimo fina; egli satà 
felice se potrà aver contribuito al beuo del 
Ue e della P11tda (benissimo àpplausi). 

Disc1,1tesì i r.apitoli' del bildncio dogli 
esteri e dietro raccomandazioni di Solinì­
bergo, Mancini promet!o per la ass·>ciazione 
di beadìcenZt\ italiauu di 'rl'iestci un au<lle!llo 
di lire tre mila, ecl approvansi poi tutti i 
C!lpitoli e il totJLle io h•·o 7,1!13,737 e llllincli 
a scrutinio segreto ooo voti 170 cootro 
65. 

Chimirri presenta l:; reluzione sull11 legge 
per la responsabilità ciyile dei padroni, im· 
prenditori e,l.nltri committenti nei casi di 
ln{ortunio e su proposta di Maffi dtohiarasi 
urgente. 

Borgatta propone che la Cttinera si ag· 
giorni fino al 21. curr. ed è appr0v~tu. 

Appt·ovans\ quindi duo disJgui dì legge 
per 1\ggregaziouJ di Gocnunì a lUind,unmti 
diversi, ~ procedesi >tlla vota'ziooe. segreta 
su di essi 1\l\ la Camera D)U è .. Più io nu-
mero e !evasi la sed ùt1&. · · 

ITALIA. 

dinuuti oggetto . di speoi11ltl osservanza 
dPifa Ptllir.ia. 

A,l ogni modo, poichè uou ogni male vien 
per nuoc,•re, qnest<l grottesca sciuJiottatura 
dei liberi-.~alamisti p!idgini provor!\, se non 
altro, uoa volta di pil1 quale a qua11to pro• 
f<Hida sia .la veum·ndon~ ,di che ìl g<Ìver:no 
Italiano cl!·ocw<la l11 rohqwno c~ttolìca nella 
c~pitalo Ntesss tlel I.Jattullctsmo. 

. N n.pol.i - li s"qu<.·Utro del giornale 
mtttolato Gwrdano Bruno uscito in luce il 
gtoruo del solenne ricevimo11to del Cat·òinale 
Arcives.1ovo Sanfe.hce, ha irritttto In MàSso-
nerin napoletana che mandò al Roma - a 
quanto paro suo organo oftiait~le - la 
scguento deli!Jentzione: 

« La massoneria napoletana, riunita in 
assemblea plenaria : 

~ Di fronte alle. quoti<liun~t .•tggreHsio~i 
(stc) futtu alla ·hbCJrtà di pcllsiero e di 
stampa (aie) da 'Un fisco irrllgionevole e 
prrpot~ct~. protet~ore (sio) . s()lamAilte dei 
nemici, della patria, i clericali (Sic). 
,.~ Di fronte al Sf,lquestro faìto dà! giornal~ 

Gwràano Bnmo, cmannzione e protesta dei 
ll,barali napol~~~tni contro' i baccanali (sic) 
d uua setta (ste) che ha convertiti\ la· N a· 
poli di C,,mpaoella è' •li Bruno nella ·V an-
dea d' lt11lit~; (sic) · 
. • Protesta vivamente contro uno sh•àpp~ 

v10len\o .t•d anormale ft~,tto alle più sacre 
f•·auohtg1e dt hbertll (stc) aocordatè dallo 
statuto, (sic) o r.~. voti preQS() il Go~ernl) 
por nn l\ più. stretta tutela della li bertA · di 
stampa.» 

l~ ci vuole del coraggio l 

, Bt'escin - Nella grossa: borgatiuH. 
GtL,Vt,tr~lo sono uvvouuti domenica grllVi di­
sordtot., Allo ore 8 potn. i cambinieri intèt• 
posti si pet' s~d·u·e una. rissa fra c<•ntadhii 
at·mntt ~o segul una. nvolttt, Un carabiniere 
venne dts~rmatQ od allort\ uu suo oompa~~:no 
per ,propl'la dtf(·Sa, sparò un colpo di revolver 
uc~tdeudo ?n tlunultuante. D,l ciò naéque 
un· aggrcsswnrl generale con uu tentativo 
d' inv•sioue della caserma dove era stato 
condutto in nrresto un tumultuante. I cara• 
bwi,ri fecero. la intimazioni legali o respin· 
aero gh aasahtort. Nel trambusto scattò .un 
moschetto cbe feti gravemente un contadino· 
Un carl\biniere rimase ferito leggermente. ' 

Oa1npobasso -La notte del 4 
al 5 C?rr. alle 11 ~!4 si sviluppava, pet 
oausa 1goota, un ternb1lo gigantesco inoen .. 
rho che distruggeva intierameute il teatro 
Eramo c.umeSI. 

P et· buoni~ fllrluua, non si ha a doplorai'è 
alcuna vtttuna. · 

Il danno ascende a 45,000 lire. 

Il.av~nnu- D<ltnenìca a 'Lugo f11 
fatta aù Jst<gaztono dei soliti arruff~pìlpoli 
noa dtmostru.ztone contr? i RR. P~. ~aolopi, 
che tel!gono. 111 quella o1ttà un tstltutq di 
edu~azwne t? p1ena. regola colle Hgt•nti 
legj;l; La ~tmostrt!zwne si è sfogat1, C(lÌ 
suhtt mezzi che 1mpieganu i lib~roli in 
qu•;ste manifestazioni, come 111 chh\lllànò 
del\' opinione popolar,1• , 

1 

Sic~?me poi la d,ìmostraztol\e conti•o 11\i · 
Scolnpt degenerava tn dimostrazione contro 
la Monarclus, ullora ha dovuto intervetiirò 
la, forza pubbltca, ed è stata sciolt~ colle 
tre intimaztoui legali. · 

Milano - Leggfamo nell' Osi!irtJ(I,· 
tore CattQlico : 

Uno str~oo couvogl:,o sea per ess~ré trii~ 
sctu~to alla volta d1 'l'orino e èontieae 
molti volumi che Ocsar~ U<~nt.~ leva. !~agli 
At·chivt d1 l:!tato; una culleztone di mimi· 
festi lllUUICipitli dall' anno 1847 al Ùl59 i la 
uu1fonue che mclossava l.uct!IDO Mt.ilata a 
Ho ma; il rappello, una p;stolll, uua sciarpa 
d1 Cattaneo ; pt~i ritratti Jt eroi e. quadri 
rap~resentantt questo o quell' eJ!i~odto .del 
glorwso r1sorgauento nazwuale; mi Yi man•. 
ccwo pelii11o i campioni dei presttti politici 
di Muzzmi. 
. Ci sarebbe molto da discutere aullam~g­

gwre o mmore opportunità di mandare· è 
di~porr~ tutte ques~e ~i arpe e. vero 4uisquiliè 
m un:\ mostra che s1 dtae destwata a 'testimo• 
ni~l'e i progt·essi industriali. · 

Noi però ci limiteremo a· chiedere se; 
posto cbo si vùole se~ viz:ìobre negli arcblvì, 
la· storia nostra nou o:ffre nulla di ptù in• 
teressante pel })!lese, pel popolo, per l' il ma• 
nttà, det pretest <locumeuti del co&\ dettD. 

Roma - L'altro ieri col visi<J ecl risorgimento nu~ionale ! . 
approvato · dei ·superiori i" organo della . No~ p~r vero: abbiamo uo.a storia glo• 
FratUISSGa~ria irl R•llll potava pub?licMe rtosa tllustrata da r~ttl, uouu, d>J,t'eì il!titu• 
il seguente saorilego a·nnunzio: zioni che reggono. al flotto del t~mpo i ma 

« L'altra. sera il oiro•1lo antiolei'Ìoale del perobè. questi nom1, qu··ste ·!..te, queste iilti· 
" rione B 1rgn delibera va, ad uuanimità, di tu~tolll si connettono alia fode del padri uo• 
« tenere. il. Vanerdl Santo .un . bau~hetto. stri, ve~gono JIOS~e in non ca l~; polltergat!J 
« S' .i11tencie. che da questo banchetto devou.o, . Il questi vaneztost e va porosi port~nti daJ 
« eSl!~~e esclnsi i pesci e il. Clsidetto man., 1848 che hanno la naturale illustt·azione iu 

. • giar da magro. DJVd ~tnà luogo H li~ù- alcuni ciacehi divenuti o arnesi da ifalP-rJ\ o 
c chetto? Nou & · peranco stato st~bilito: ageutl fedifmghi di polizie olie tiinet·o iì 
~ ma. pt·obal!ilment<• ili B1rgo e pilì elle si wacco ai m\llf,•ttori volgari. lnfot·lllUI pro• 
« può nelle vioinarue del Vaticano, Sono cesso BtrtgPlli, 
« invitati a prendere parte ecc. ~ Ui si vede la. passione politica; ma ci si 

l/insulto alla religione è qui evidente, lo. vedt> eziandio uuo strazio fenomen~le . del 
provoca.r.ione m~nifest-1; ciò non ostaute la buon senso. 
Hegia Proc.llrll· Generale lasciò dire o lasciò Ddl resto non ne stupiamo. l nemici d~Ue 
fare. Essa riQerben\ .Probabilmente i suoi glorie cattcliçhe nelle loro ebeti predile;!olii 
fulmiui OQUtra i PreJJOI!.tor! Qllllreaimiilisti, è nat):lral~ che oi rie,ilano i~s11l~i. ·· ' 
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Oh ! chi aa. il rumoroso interesse che de­
steranno a Torino cou le loro car~&battolo. 

Al poatutto anche questa vale a darci 
uon. idea del criterio al quale s' informano 
gli odierni fMtori di esposizioni. 

Bergan"lo - Un notaio di Bergl\mO 
dovevuHi t~l'l l'altro recare io S. Ilio. Bin.nco 
per aff11ri. Volendo ull' ntile unire il dolce, 
tdeò di f~re uut\ scampagnata in compagnia 
della propria signora e di persone amiche. 

Partirono di buon mattino in un landau 
chiuso a due cavalli. Sì formarono a Zo~ao 
a r1focìllarsì lo atomaco, posoia ripresero b 
via. di buon trotto. Oon grande loro sorpresa 
lungo lo stradale per S. Pellegrino ni vi­
dero fatti segno 11 continue scappellate e 
saluti di rivurenz1l, tanto che la signora 
andnva spesso ripetendo: ma che brava 
gente l che gente creanzatn. ! 

La loro meraviglia crebbu 11 mille doppi 
~11aodo .in prossimità di S. Pellegrino, al­
l appame della lorn carrozza, prima la 
ca!Ul?ana .del.l' oraturio, poi l\Uella di UQll 
ohlèSa, .pQ~ .d1.11Hre ed altro dt\ ambi i ver· 
santi !leUs. v~Uata ai ferero à su01iare a 
diatè~a in seguo di ieeta. 

S' li,coorsero finalmente che trattavasi di 
u!l cu~ioso qul-p~o-quo,, qu~~ondo fuori dal 
Citato· conlento BI schterò genullessa una 
lunga ~çjliera di ragazze con allt1 testa la 
monache, e~e al loro passRggio si fecero il 
sogno (:\~liti crooo. bi ricordarono cb e proprio 
io quel giqrno in_ l:!. Giovanni B1anco st.ce­
lebr&VII. Ullllo solrnne sagra, alla quale doveva 
intervenil'e ·il vescovo di .Bergn.mo. 

~ c!lval!i del landau aff~tto neri ; la pro· 
prtelà del .l«nàau stesso, l aspetto, diremo 
oosl, un poco .... religioso d eli' uomo a cas­
setta, avevo. fatt<J scambiare a qu~lla buona 
gante In carrozza del notaio per quella. del· 
VdBCOVO, 

Il colmo. del qui-pro·quo fu raggiunto 
ali l'entrare Ìl\ l:!. Giovanni Bi11nco. Ah' as­
sordante sc1~mpauio a' uni il frastuono dei 
mo~tar_etti, l' ~cco~rere dello. gente, che · ò 
ft~e~le uumaglnntst come restasse quando ll,i 
vetri delh1 carrozza st mostrò la faccia del 
notaio munitO; di grossi baffi, grigi al, ma 
sempre· baffi; 

"ESTEEO 
!Spagna. 

A proposito della conversione dÒi beni 
della l'ropagattda, l' Arcive>covo di S1vi· 
gita td .1 v~~covi di quella provincia spa­
guuolll mandarono al Ro Alfonso nna lel· 
tem eolleltiv.u,.. che vien pnbbllet1ta dal 
Bolleltìuo uff!cìat~ ecclesiastico di Sivi­
gi\D. Ecco no pr~so di quell' important9 
documento: · . 

« Be qurstn sentcnZt\ della Corte di eas­
snz ooo di RoÌìHI foes 1 ~vt·nturntllmrJote 
es~guitn,. non solumeut" i diritti della sr­
vrauil!\ temporale del l.'apn @arebltero una 
volta ili piiÌ tòlp;ti e calpestati, ma ancoru 
Elll' TiC(lVerthbo 0.1 nuovo ~ )liÙ grave 
dapuo nel suq tiomiuio· ~p!rituulè ind1~cu• 
til/ile, e u~lli1 l·b:•rlà al.la ijtNl··, per vo­
Jorllil di D10 Il St·cuJHio 1 sacri canoni egli 
ba ;diti t IO p~r rO!!gnre il · JI'O!!!!O cri~tiano 
e guudagnnr.e pnimo al cielo.· E se· ciÒ ac­
ca.des~e, malgrado le proleste ùd ·governo 
c be comanda' a Uoma accanto al Trono di 
S•w l'iatro, ed aucbe 11 Ù!8Jl~tto de!ln fa­
mosa luggo do l le guat·entùjie collu quale 
ai preteudeva farlo tacere, qnvsto sarebbe 
io uu l.ompo vicino il sulluvamonto e l'ul• 
!arme. legittimo d l tutte lo coscionz, cat­
toltcb<·. 

.._ Si btl da Madrid essere sfati arrestati 
nltri otto sott' ufficiali a (Jaceròs. Fn sco­
p~rlo nn nuovo complotto militare. 

Francia 

· Monsigoor Rubert, Vescovo di Mar~iglia, 
in nu11 sua rustoral~, cond1m011 i diverti­
menti che ~i mascbe:ano . collo scopo di 
1•11era di c»rità; o interrogato dl\i direttori 
tli Opnu. pio se potessero 11ccettt1re l~ que­
stue fatte In occasione di divertimenti 
p11bbllei noli!\ melù·qnaresima, riEpose ne­
gativamente nella « Settim:l,lli Religiosa , 
di qùelil\ eitllÌ « E~si rifiateranno i doni 
i qn,tli s:1rebb~ro lont11ni dilli' lll'reear lor~. 
lo boned•zioni del cielo, essdudo per ltl 
loN origine 111 n• gaziona pratica della dot· 
trina, della penitenza e dei111 Oroce. ,. 

- Il conte Borromeo ei è dimesso da 
commissario italiao11 1111' esoosizione di 
N zz1 u cagione del tr!lltameuto poco doli­
c~lo usato v~rso gli CSJiOs'itorl italiani. B~sti 
d1re obo 11 _VI!g~nn . còot~neate gli oggetti 
di belle arti w viali dali ltnllli •j trova 
tut tori! intatto noi mtigaz:Zi no. '. · 

- Euco l'indirizzo inviato ai socialisti 
tedeschi dai socia!isli francesi .1iun ì ti in 
Congresso ti Runba 11 : . 

Ciltudini e frat!llll di lotta. 
Il Oo11gte$SO è orgog~ioso di ricovero Il 

voetro fruter1•ò h111irizzo u deplgr,. eQo voi 

cbe uoo abbiate potuto farvi rappresentare 
dalle delegazioni. 

!le 'oi aveste nssletlto u questa seduta, 
avreste potuto eonvlncervl eh~, 11111lgrado 
le manone borghesi, non e~iltuno più fron­
t!ero tm i proltltnri francesi e tede1ehi 
u~iti nella m~desim:1 1.1ttu. 

Viva it1 rivoluziono sociale! 
Inghilterra 

U o dir,pacolo da Londrn. annunzia che 
lorù Ripon 1111 MconsentiLo di rim~nero 
ancora un anno nl posto di vicerè dolio 
Indio. 

Sviz,..;era 

Il Secolo ba per telegrafo da Berna, 6 
aprile: 

E' nscllo or ora n Ginovra il ptimo nn· 
uuro dell'Esplosione giornale annrehico 
di una violenza inaudita. 

E~so }accomanda la distruzione dei ii· 
rarlllt cim tnttl l mezzi possibili ed lma­
glnab!li. 

E; prob.1bile l' iutorvehto' dell'autorità· 
fedornle. 

DIARIO SAORO 
Giovedì 10 aprile . 

Digiuno di stretto magro. 
s. Llserio v. 

(l'loniluuio, ore 12,33) 

Pagliuzze d'oro 
L:1. baso di ogni legislllzinne, il primario 

sostegno di ogn1 Stato, il vincolo necessario 
della Società, <i il timore della Divinità ..... 
In mancanztl o i <;lò Lntte ltl leggi rimango no 
sonz:1 f rz;t. Cicerone 

Cose di Casa e Varietà 
I frazionisti di Ohiasottis in comnno 

di MorL~g!lauo hanno pr(seulato un momo· 
rln!Q alla D"pulazionu Provinciale pe1· otte­
nero parore favorvvoio sol distacco dell:1 
loro fraziono rla quel Oomnno u. l'aggrega­
zione 11 quello di Pavia. 

Il gas e le ferrovie. r,a tlireziono 
goocrulo dulie Ferrovi9 ùiede ordin~ di 
npplicare mi alcuni vagoni dei treni di­
retti l'illuminazione 11 gns. 

Un nemico dei raccolti. La Ra.~segtla 
cbe nftJr,sce tn qu:li~he luogo dellt1 nostra 
provincia, t l è manifustlllil una grave in­
VJIRiOOt1 di Flater seqetis. Sono la1·vo giulie 
più o meno lnngile 1i s•·comln della loro 
••là, ch" mangiano le rnd ici del frumento. 
ror trop1.o ll(lll sapp·amo su~g~rire alcun 
ri111edio; snlo dir<lmo 1;ha ottima precnu­
zloll••, pure be q nostù ne m i co dei raroulti 
non ubbia a d;~nnrgglai·r, è quella di non 
semina1·a cor•Jali uon snrcbiabili (frumento 
uvenv, orzo, S9tralo ee·.) io terreni reeeo­
teme~te dissod~ t 01 vero ricr,bi di aV<IDZi 
orgllnici. I resi•lui vegetali che si trovano 
nel torrono sono no nmbieuto molto propi­
zio pPr questo nefustissimo nemico dei 
no~trl m<gliori raccolti. 

Esami per à.bllita.zlone all' inse· 
gnamento. N~i JHOsaiml> mesu di giugno 
v~rrà ntuntt~, presso la R. S••nola superiore 
d! commerciO in Venezia unti seziono di 
e~ami tli di11lo<na per tbilituzione ali' inse­
gnamento di quelle llli\tetie per le qn11li 
vcnà l'~tt11 domanda. 

Ai d~tl.i esami sono ammissibili di diritto 
gli 11lnnd dolla scuola cbJ abbiano com­
piuto i cor~i magistrali e q u~gli estranei 
ud ·essa elle a~b•ano lo condi1ioni seguenti: 

< Tutti coloro che vogliono d.edicarsi al­
l' insrgoamunto negli ist,tuti d' istrozion~ 
tecnica di secondo grado, purchè si trovino 
In possesso della !iranza o !iceale o di isti­
tuto tecnict>, se uspirauti al d ploma dì 
magistero pur lo lingue straniere; del In li· 
cenza doli~ .sezione di commercio e ragio­

. neria d'istituto l~cnico, o delia l1ceoza 
uuiver::~itaria in rnutemnììca o liiioo·mate­
maticu, se uspiranti àl dipl<imll di magi• 
stero per la ragioneria e la computisteria. 
. « In eccezione ti questa regola potrà 

esoere ammesso agli esami, pot conse!faÌ­
mo~to ~i uno dei . cinque diplomi sopra 
tnt!lcatl q11111nnqne estraneo alla scnoh1 i 
c11i titoli JH'llsentati io appoggio alla do· 
manda d' ummissione siano stati favorevol­
mente giudicati dtll Mini~taro dolla pubblica 
istrnz\On~. 

Le domando d' ammissione aÙ'lB!Ime 
corredate dei doc UlOonti• dovono CSSOI6 prer 
sentate ulla Scnola uon più tardi del SO 
aprile improrogabilmente, 

Il più bello tU tutti l llbrl, ossia 
ll Crocifisso, pel teol. llongiovanni Dome· 
n leo Oblato d1 M. V •. terz' ultima e migliore 
edizione di 32 mila copie, approvato e 
rBMomnndato in modo speciale da Sall Emi­
nenza il Cardinale Alimooda come utilis­
simo 11 diOondersi nelle famiglie, ed illu­
strato con i nclsionl. Noi )Jilro l'abbiamo 
letto ed Invitiamo caldamento tntli, spo· 
cialmente i pnrrochl che ancor non lo co­
noscono, n pron•lerne cognizione. Dimostra 
cbe il Orocillsso è il catecbismo pratico 
dulia morale crist•una insegnata peraonnl· 
ment; da Gesù Orlato stesso sulla cattedra 
dalla Oroce, ed nnim11 le famiglie cristiano 
a pmournrselo ed a leggorlo, eonsldemudo 
ogni uapello •lei 0rOt\ill8.il' llome una pnginll 
su onl la· Parola Pursoo•Hcuh Gesù Orod-
1\sso iollegntA · e1l induce tfHcacemente a 
ptaticare ogni virtù. 

E' il migliore di tatti l premi da dare 
al ragazr.l1llfllnchè lo port.inQ In seno delle 
loro famiglie e le rendano praticamente 
oristianP. · · 

Coatti eo~tit. 15 la copia. Dirigere le do· 
.mando alli) libreria San Glnsepp~ degli 
Artlglianol'll, Cors~ P.liestro, 14, '!'orino. 

s~outo forte p,er 100 coplt•. 
Oon1iglio utilo. V-.leto f8l·briearvi da 

PH.YOi oua P'l'll economica di schiuma? 
Si prendovo •lei pomi dl terra mondati 

6 ·s l f~lldO CUOCIJI'fl in O !IO parti di acido 
sulfor;oo Jl IUO di acqUil; in•li sll't1uuo dis­
seccare aella carta asciugante e sa no cava 
l' aequa SUJWrlluu med1anto nn torcbio. 
<Joo tul metodo in Francia si fabbricano 
pipe che . upp,1o11 si possono distinguere 
dallo genniue di scbintnu di mare, Me­
diante una forte pressione si sono nu~ba 
ottennt? palle du lllr,liar<lo dure o resiste~ ti 
tlOIOO l llVOI"i(l, 

Poco m11lo fare la prova. 

L& oonaerva di pomidoro. Il consolo 
italiano u Mauoùcster 111 uu rcconto rapporto 
al governo fa notare t•ssero enorme l'no· 
me11to d~lla imp•lrtnzroue uot suo distretlo. 
eousolaro di c1baria o sjJecinlm,•uto ùi pro­
dotti vrgeudl. Su di o:ò il cousvle mhi.1-
ma la specialu attonziontl degli orticollori 
italiuui: in particol11r modo, poi, fa rile­
vare ello è divontatQ nn geo~ro di glande 
consumo per la Gran llr<ttagna 1•1 couserva 
di 11omi~oro: questo frntt.o appena cono­
sciuto dieci· n.uni sono, al presento si sn­
re!Jbe' rosò qunsl i11di~peneallilo nella ali· 
moutaz:oue inglese o lo si paga molto 
convomeotem~nte. 

TELEGRAMMI 
Londra 7 - Uomuni. - In seconda 

letlura 1l bill per !11 rifr11 ma eleiloralo fu 
approvntu cou voli 340 contro 210. 

Gladstonc rispondt!lldo aOhorc~iJJ tlicbiaru. 
eh<~ l'S~sta u'n documento nl 10iuistero d~oli 
esteri impeguant() il go•e• no a aosteu~re 
.seriamcn~o il governo dJI Kedive. Noh ba 
nlcuna dittìcohà di comunicarlo nl!a On­
mera so il procedeute miuistoro o il go· 
veruu fraocostJ nou vi si olJ)JOngono. 

lluu1 ku dichiara che il precedente mini· 
storo non ll<l nl~nn:\ oiJbiczione. 

Gladgt)ne diel!iara n•m avere alcuni\ con­
r~rma tlolla dimissione di Nnlutt. 

Fillppopoli 8 - L'A Ddlria ordinò al 
suo ravvro,etllante di dichiarare pubblica­
rnaute ,.be ·l' unione della Bnlgana con la 
ltomcla è impossibile. · 

Ancbo H rappreseutanto d<'lln Russia 
rieev J!te · istrnzwni Gbc gli ordinll4<', sa 
cunsultato sulla possihtlità dell' unione, di 
r1sponùere uegat1 vamente. 

Rubaiz 8 - L'ultima seduta del Oon­
grcssq .syciàl1sta tHmiuò f1 a le grida, le 
ris~e~i pugni. Uua·tlioqnantiua d'agenti di 
pollztn. wtervennero per sepnrare i con­
grossisti e fat·o sgo1nbmrè la sala. Veouero 
eseguili parecchi arresti. 

Parigi 8 - Il Sen;lto approvò la con­
V< uziJuu Unuuziaria con la Tunisia. 

qamera. Dopo ossdrvazioni di Camp~uoo 
dcc1des1 alla quasi unanimità di pas3nr!J 
allo. dtscnss1ouo degli articoli del progetto 
per 11 t'eQiutameuto. L:1 discussione comin­
cierà ùopo le vacnuz~. 

Clovis Rogues interpella sull'invio di 
truppe ad Anzio. 

Valde~k risponde cb~ furotto iovli1te per­
chè gli agitntvn vol~vnoo pro votare . nn 
movimento pol1tico. 

Approvasi con 327 voti colilt"O 66 nn 
ordine del gioruo cbe espl'im J liducia nelle 
b110De iuhnzionl del governo verso gli 
operai. 

Falliores pre2onta un pro~:etto di credito 

di 751! mila Cran~bl per la m!1sione cii 
8ruzzà. 

La Cam~ra si 6 11gglornata 111 20 mq· 
glo. 

Màclrld 8 - Dieesl ebo il principe e· 
redttnrill di Portot,allo verrà a Madrid per 
dom&otlare la muoo dell' infanta Eulalia. 

L'impiegato al ministero degli estHrlln­
viato al Marocco in miPslona epeelale, à 
ritor011to tlopo 'di tlvur comperato ventimila 
ettari dt terreno e due porti. 

Vlenna. 8 - T~l~grafano da Pietro­
borgo ull' Allqemeine Zeittmg : 

L'agitazione· delle sette religiose in Fin• 
lantlla si propaga con rapidtlà o diventa 
sempre pltì minacciosa. · 

Giomnni Kuh1s~, nativo di Oalerbotte.u1 
si insediò eoms na __ papa llnlaodese. - Il 
profeta Emauaelo WaelinkaagtiS fa uoolso 
mentre predicava al p•Jpol~. . 

l numeri vincitori della. granct• 
Lotteria. di Verona.. (Continuazione -. 
vedi numero 80). . · 
Vinsero i pr~mi di L. 20 sulle 5 categorie 

i numeri 
32738 

91'!3:095 
966,941 
82 4:21 

234:
1
884 

50:304, 
83841 

soo:ool 
2~8,l::l4 
750,597 
537,779 
149,738 
263,750 
296,277 
519 622 
399:809 
517,957 
238409 
tiOo':m 
886;300 
577,594 
164,169 
572,575 
195,'-194 
291563 
328:431 
41:!2,635 
295,538 
170,1&3 
597,542 
365670 
651'469 
216;932 
5611086 . 
286'611 
148:206 
179,479 
937 540 
67Ù82 
432 956 
323

1
706 

501'016 
163'332 
837'385 
267;068 
744 267 
790:096 
527,725 
614,815 
984,030 
890,393 
979,396 
334005 
437;051 
213,051 
121,045 
632,802 
935,538 
828,516 
318,124 
630,742 
47,945 
90.211 

410;434 
761,437 
311,350 
814,071 
324,685 
274,401 
560,897 
496,690 
630,319 
139,541 
50,989 

628,010 
260,153 
555,108 
'83,094 

202490 
~16'690 
642:ooo 
2M 200 
~m'373 
1HÙ70 
102 639 
2n;oo2 
63696 

74Ù94 
638,032 
343 351 
244;722 
329,256 
372,941 
91'-1 202 
690:430 
83H,476 
909,'-104 
469,013 
220,323 
339,122 
759,117 
535,978 
90±,240 
629,208 
53!!,190 
787,715 
260,357 
239,547 
96,559 

867,137 
491,998 
898,239 
847,263 
139,914 
924260 
1Ù98 

551,668 
736,959 
121,158 
970 '123 
265

1
358 

858'269 
459

1
452 

143
1
799 

961;69Q 
112,941 
424,529 
130 028 
251;170 
992,313 
350,971 
108,437 
358,672 
591,067 
767,419 
110,988 
524089 
l:l92'077 
224:420 
639,239 
567 686· 
538:942 
933 962 
609:853 
319,647 
888,473 
568,785 
56L720 
701,759 
970,127 
892,970 
954,659 
20u,104 
345,694 
861,671 
905,788 

558,576 
913,436 
334,582 
827,428 
803666 
Il3;795 
712,791 

. 357,492 
200,050 
150,269 
232 187 
436

1
257 

120;756 
27,490 

920,206 
985,469 
376,387 

274 
911 821 
6~17' Jf)6 
441008 . 

671;769 
4353 

27;082 
481,318 
o22,146 
00038 

319:122 
279,714 
13,018 

382,666 
837,834 
351,468 
3293110 
736'376 
974:317 
100,956 
788 757 
278:856 
446,174 
187 BIO 
528

1
981 

634'737 
327:058 
469,848 
385,879 
132,184 
479,271 
791 675 
366;981 
492,170 
455,049 
114,128 
770845 
353

1
477 

558:6!:'6 
68~,547 
317,927 
762,825 
674,628 
4o9,816 
290,796 
590,001 
416,293 
876,480 
294,025 
49;978 

637,804 
80,802 

858,549 
646 360 
735

1
639 

599'305 
734

1
229 

. 720'189 
43Ù63 
380:431 
799,033 

530,953 
704,419 
520,877 
426,807 
700;443. 
460,996 
3Hl,l61. 

. 041,916 
o29,oos 
802,319 
709,988 
157,591 
598,691: '' 
919,294: 
177,139 
4.26,44& 
544,068 
602,9!0 
619,153 
522,791 
797,41& 
451,241 
ol4 919 

. 561881 
351:833 
358,758 
882 2o1 
912:912 
581,369 
591,403 .. 
486,427 
63aS57 
386:412 

9,457. 
99 191. 

46d,921 
528 051 
86Ù88 . 
os8'6oo 
400:861 
542,74:2 
417,730 
851,046 
402,759 
448,652 
613 848 
255:924 
744,022 
901,714 
122,062 
66546 

174::057 
424,60:! 
. 21,750 
784,330 
376,004: 
987,48li 
5744l 

361'705 
357:855 
225038 
470:47~ 
093,803 
381 691 
916:124: 
71,801 

192,184 
322,614 
631,244: 

. 997,143 
193,228 
738,971 
290,021 

. 843,569 
373,702 
383,660 
121,628 
859,258 



OftARIO 
della Fe"ovia di Udine 

l ARRIVI 
da . ore 9,27 ant. accel. 

'biJ:STE.,ore · 1,05 :pom,. om. 
ore ~.08 pom. id. 
ore l,U aut. misto 

. òre 1 ,a1 ilD.t:-direUo 
da 'ore 9,64 aut. om. 

ViNEZI.nire 6,52 pom. acce!. 
ore. 8,28 pom. o m. 
. or~ ,2,80 an t. misto 
ote 4,56 aQt •. om. 

.. ore 9,08, atft. id. 
. ore ,4,20 p.vm. id. 

PoNTEBliAore 7,44 pom. td. 
; ore ~,20 pom. direti'o 

PA:RT:EINZE 
per :ore '1,54 ant. om. 

TiuBSTE' ore ' 6104. pom. ·.acce 
ore 8,47 pom. om. 
ore 2,50 unt. mistn 
ore 5.10 ant. orr;:--

:. per ~<.ì~e .,9154 J\Ìit; acce!." 
· VENEZIA.. ore c;4,.6: p$,rn. 0111, 

ore 8,28 pom. (liretl; 
'---,.,(•~re~ 1,43 ant. tmsto 

'òre "6-;::::'atit. oiii;­
per ore 7,48 an t. diretto 

Pi.l!iTEB~,0t\) tQ,35 a):! t. ~m. 
core· ,13,25 n11m., t d. 
\0f8Ù~~P5 P~ffi: .. iH:, 

: cunaf.;MB.raviili~s~ 
!:',J!I.R 1':~Glll~)ll, ; 

.Ua1'bil. e Oa.pem .,: 

•-~·. ~~(Pur ~~~pUr.~t' td'. il ~j~~ 
'II•'••L" ~·u(.~;u~tl.. rl'& nlh\ l'il)li!'lln~. 

1 101~• Il· Mdl.nlth(l, e IUlLUralu IIIHI , 

J,:,.<,Colpre. ·1 ,, . , 

Qtleltl acfJ.tlll M•olntamente rrl•a. 
d llg'nl·-mntc~fa aa.nMsa,-'dà ·fon<\ 
e vlltor.~ ~auu: rad(e-" delt.t{l.J1~111 \lu 
/ar11 ~h~••còtO, r d' Jmpt'dJrue 1,1& 
':iHh\tn. l~r·n•arh pnrc frc,eà. •• 
pelle d'eti<~p.,·e:la fl'e,erva dP.Ut 
erpeti.:;. ('oll'-lmJliego d! ,Jtnll b~­
Ct!tta df ta)tJ-,U(ffÙt, d P~SIIJJl~'tDa~ 
ill"r\'~ré ·tJer' pHt naesl l cawelli n li' l 
h•ro 1•\e.~l,ll~ _'!.ù\•.•J;e (lrhl_~itl,o 

! R1;r.~~~~ drl, ,'lnc·o" ~· 4-. , , 
f)ep~Jll\d;lll Uciht!! all't:rtkl• .\l'l• 

nmul ~tt.t l'ill•f '11111 ltttllilllo, \'ia 
tlc•n!'ll! .~ ~~. ;- 'eoll'"Ufllenlo .•11 
:.•1 .-r~\1:. ·"'· ,,:,,,~,·"~'1 l'~': Vhi!~ 

~-' ~··.:, .. ~_;1_: -~~~ 

/' ;_bJìl.~AtiÌO . " 
DI ~a'ii:iÙ!SAÙM;l-lh' 

SCOISORIHA 
,:,•_1 '· 

: ................ ~ 
Nno.to titrOYIIto inM­

Iìbilè, per far &Jiarir~ al­
l'1stunte .. ~u qu~ln_vque 
carta 'l' t~ssuto bJII uco 
le mit,i:Chiò d' iòc}iiostro 
e cìiit~r~·: Iildispénsn bile 
pdJlot~rwrr~g~ére qua­
lurw,iièjlrr.Orr d1 sèntru­
rnauou~ eenza [Jnnto. nlte­
rar~::il.oolore e lo spea­
sor~ . Mila carta. 

li: tlacon Lire l 21). 

;;o,a't .• t. pre.~•o I·:U~D.'et~ aa· 
&llll'll" . .(et , IIO .. fO Sf9rDalt, 

('u;IF•,u.lli'llto 6a ·~~~ , ~t; .11 
tJM'dllln (t&m.O Ot'\\Dqv.e t~IJIW ft 
oent.alo d.el pat.ottl _pollt&U. 

~~~-*~:::e-~z!Ef~ 
;.Udine-Tip. Patronato 

OSSERVAZlON11\I.E'rEÒHOLOCHHE 
. Stazioné <li U<line.,-;R• X,òltltùto Tecinioc> .•. 

8 AprilO' .ÙJ!q ore 9 ant. l ore 3 porn. fo·i;efrpo-;;;. 
Barometro ~\PnitO --~·-c-~· ---~--·~---------

metri 116:61 'ati l li vello dal l i' 

mare . . ·. , . millim. 740-7 74L2 i45.0 
Umidità relativa • . , .08 1 50 52 
Stato del cielo. . . . coperto 1 coperto coperto 
Acqua cadente . . . . ~· Goccie 

l direzione . , . E E 
Vento v.elocità cbìlom. G 7 
1'ermometro ce11tigrado. 14.9 14.1 11.2 
Tom•peratura mssiru-il 18.1_\_hmporatum minima--

minima ~0,9_ .nl~aperto • . • 8 . 
:=====-"'" 

Depooito in Udine 
pre••rl' l' ufficio annunzi 
del' Cittadino ltalia,.o,' 
vi& Gorghi N. 28. 

Prezzo L. 6 alla bot· 
tiglla valida per giorni 
20 di c11ra. 

Nt>llo •t»bilimeQto Ga•· 
• 1 ltDI'ini 1'1i trO\'RDO t'~ttG 

!e spodttlitA nadonali 
ed ee!<t•·:'· tu !li gli ~t.ru· 
lllcnti e· l ·I~•JHtteechi pi\) ' 
I'QO•:U\1 !Jij'f chirurgia, l 
vioi,liquol'i,prolumeriè' 

-·.:::··:.:.::.:;.:::.::.:::::::;:~:::. ... .::..-=:::::~::::::··. - . ·-.:..-::::.:.. _--:,-: ·. ·::~::: .... _ 
~~~;..,;:.:.,.;... .. ~~~.:.~~.1.1-· 

·a IL ·TR~FO~ATORB ITALIANO -u 
• iÙORNALK S!>;'l"l'lMAl'\Al.K 

. ,·!J Dl DISEGNI AR~lS1'Wl UlllGINALI '-
INVENTATI e DISEGNATI da1 MWL!Oitl ~R'riSTI ITALIANI 

PER TRAFORO DEL LEGNO, MU:TALLO, AVORIO eoo. 

Si pubbli· 

ca .nelle e­
ditiClni ita­
liuna, frau.· 

case:, t~dcJ· 

se", o nello 
B!-'&gnuoJu. 

da qualsiasi 

anno (b2 laTo!O) 
Italia L. 11.00 

aeme1tre (26 tavoluJ 

L. 6.50 

.l 

E•tero (unione p9stale) Fr. 12.00 Fr. 7.00 
))ono agli abbonati 

.- U11 bellissimo dise,q11o di ceatello roto11do i lu 
più· gl'Onde uovità di tmf(lro. 

Gli abhonnrricnti si ric~rono all' Uffioio Annunzi 
d~l Cittadino Itariano1 via Uorgbi N. 118, Udine. ov.e 

; 'SÌ· VCU,Jono; DUuieri separati, e tutti !li utensìli occ.>r­
·fenti per il ttiifOro, !Il vrezzi ae~nati Del Catalogo CJC 

8; .spedtsce (rancQ .!l 9h1 no fa nc}liesta.. · 

____ _:n__~~~--:-:rzEs;;;;~ - r1: 

Nuovo prodotto igienico raccomandato ' l' 1 

l À ~~ ~~ •• ~.~:..?~~~.~~ l 

i 
' 

Que11to mirar.olo~;u ritro'vat(lo '•lni .. 
\'\'I~Jdllll'llfé è slnto ric~noRciuto giove· i 
\'ulf.! pu!' /llff,• t•: ,Hrdtttli .... , j'or dolod 
"~n;df!l'n. 'loJ!he t•eunwtH• 1t1, dolQri 
1 tit••;llll"i, p<J•• Iina."~iPni. 1''-• ~''·'~'·t~iuni. 
., e~coriatìoni, p~1· pihghe. por 'livì· 
li H!, f'UI' llllllJJ 1\i f~!gttt<', PIJI' Id ùUIOI'• 
nidi, o. lÌI'l' tulto CIÒ cho ha attinenzn 
nJh• tnt!l!ii!Ì:l:{, l 

Ct~rt;HG~ti. rl!gnh\fm()ntor l9galh:z!tU, 
·'lllllfl.l'U\-'auo la ~nn ~tth.·ueia. Prinuli'Ìt) 1··1· 

ntm·H:t .D'JmHf'n·A.ci~nlllìcJw ne attvsta.tw 
a fiUU honth e .l'tHt!llta. 

'Si \''melo an hilto le· prirna1•ie ·Far • 
.lln('ic d' italiu al prquo di L 2, L. l .5() l 

=~~~:.::.:;~~...,! , l.. l lk t.uccctta. Chi o•·d.w, du•lici ' 
e 1u .~o~.luld_iti''.th' !W~tti, u ,JumiCilio. 1 

i e uuirtf n l ";~ai:!il\ rélath·o ca n t. 50 i 
c truaporto iu p~c~.~o poPtaXe. . . . ''1 

tJumtto /J.&1:mti1'1 Di_tHUrt,,f'.''Ot·r,irif!n~1 è per• il'bé~e ,l 
den'utn~ttJU~. o&t~e.•nrlo c.:tllcace por qul\l'lrHphl U~talattin età e éesao l 

tJot"1filitO in V~~::orEt.lA presso l'Agcntia lMuf~(/11 S. Sttlvs· f 
toru: }o urn1aClll 7.rrmpi1·otll S. \!nis1\: 1lal ctig. l;o(Jov'"'J J)u•na, l 
al~ponto •loi Lllll'tltteli: al111. l<~tnulcitt (', lldffl.t''' alla Croce 
di lll:~lta; A. Piot8ri fnarmacia al re d' l tali~ corso ViUorio l 
gmauuele e .4ncil/.o campo S. Luca- lo VknONA, Gìan'n~Uo 'il 
d•dli& Chiat'a. 

Ile(lilsito in Udine presso l' Ufllcio auuunzi del l 
uilladino Italinno. 

.,..,.,., . d#v.W..itd#iiliiìUiUS'-;;;;:::::::;;-----

.. -----·---- 1'~ . 

1-rrriMBRll~ GOMMA~.\ 
Presso l' Ufficio Annunzi 

Cittadino ltalia11.1 Via Gor· 
ghi 'N. 2B Udint, •i assu ·nono commi•· 

sioni 'per timbri di go~ma, , i •egaonti prezzi .. 
'l'llnllrl aatomaUet ta.e..bllt N. 1 • 2 eadaunt r... G.ff 

• "' " • S fi U.\\1Mbn1 t. 5.60 
a elondoto di tnnnl alatomt • 5.00 
a orolog lo pfcetd • &.25 
a trologlo rraUI ,. 7 .o o 
& lapis • i.OO 
t. l&llls o peftua • 7.00 

prezzi qui sopra indicati, 1' inten.lono per timbri CODI• 

yleti, cioè compre•a la placchetta in !;'QIDDla, la •ca. 
toletta ed uo tlaconcino d' inchlostrD. Si far• 

niscono Jlnre Hm bri a liata urinbilo. 

l"ditpensabllo al viaggiatori 

comodissimi per uomini di aft'a.ri, oommèroianti l co. vecessarii per tutti gli uf.lìol, stabilimenti 
nduatriali, eco. eco. 

-· - -- 1 

P( H.\'EHE AltO~IATICA 
PEI! PdlR I/, 

SEMPLIC:M 

Con poca spo· 
BI Q <·OD b'l'allùe 
facilitA chinn· 
QlW jJ!I IJTCfltt• 
1·~re llll buon 
Vermouth me­
diante q u eota 
polvere. Dose 
per 5 litri, L. t, 
por 8 litri !,, l 
e 2''> per 25 litri 

'l .A. C: Q 't'J' A 
,f 
l BALSAMICA DÈN111FRf" '· SOTTOCASA 
! 

@ 
per la eura dtdla bocco. ~-' ~"a-'iGht 

do! denti 
pr~nta da S01'1'0CA~A protuptle~ 

f<>RNITI)Rit jlREVETTUO 

delle 
I"I.R, Oo•·t.l d'It. .. lia e ·<U Po1•togullo 

alle Eaito•I&S=~~=~:.~~laU dl MUunD 
1171. 1171 

l 
dlotilla•ione dei fiori ~ aompreeo nell'ACQUA 01 Toaum. È 

· d.i,tflciJe di trovare una delicatcna di prof1.1mo superiora 
all'AcQUA m ToniNO, cb6 hu. proprietà igieniche racco-

. ma. ndato. Pi.lu. i.ta'nell' aoqua appa•·iooe lattea, e con questa, 1 Il 
lavandosi qualche VQlta durante la giornata. ha la pro. l 
'prietà di far epJ.rire ttualsiasi macchia dal vlso, le rughe / 

t acompaiono fi la pelle vieno ad 08801'8 fnOl'bida COmO il l 

Nul'a es'ste di p'iJ perit-oluso p i t!Pnti qn" ·•to ·,· [' 
la pittuusità visa-.sa eh~· s1- f~r,u:l. 111 bnco ~. partic ... 
l~rmente ~elle p01 &one ch" & tfron.o l'tuth~··•u ne· L<! 
particelle d"l ciba cLe rimutJp;otlo (ta i dùr;ti si (111· '[. 
trt i.'a.no intnecu.ndo lo smalto, e c.<.d tl·!nfH' ~Jnruunhm.uo l 
nn' odore !i:tido ulla bocrtl Qonl ro 'i u!•SI' weon n; m e n • i l 
l' Acqun. b'alsnnliea 1--'<>l.toen~o~n ~· 
un runeùw t·ccellentisHinto • d i!'lalhlllle, une,l,, p••r 
t. berare i denti dul turtntn I''Jlptt'n!''• :; Jlt'r ~ttnt·•n· l 
li dolme rl'!Hnlltico dei iktrtl ~~<'~Ml E uut1~1'1H h11 ico, 
'' conRerva o fort1tira ·le f'fll!oÙVl', l't•ndu i Jcnl1 UIIUJ· 
chi e dii ull' alito so~·;itù. e i , S<"hezza. 

FlMcine L. 1,50 e $.. ~- .. 

1.

; 'velluto.' Se 11i ~Ci!llaftua la bocca purifica il fil,to. rt.tforza ~~~~ i. le, gingivc 111 lttra qualunque sapore sgraàevulto ..tll• bocca. 

~ pJ'o(uruo atto a corruggai'B l ar19. V!Ztuta de~J, .. , J .... -,~t.nunh. 1 $1 'en(le p.'t'"~ 1' ulll!'lo ·nnunz! 111"1 CittaJt.,o /111/i"t.tt , 
.. ,Alcune gocc.ie gettate su f~r~·o. roy.eote •p•~·l"A' "' ;lr•t.o l : 

'l'aglie i1 hruaiore clte cagioni\ Ol'dinadamcu1o il r~aao1o 1 l ~·JI:::::::-:'"*-~------~ .......,.,. "- ... · -· - g··~ 
n~Jl Car~i la. haJ',b~. Le propriotA igieniche irhHoate e non 1 "'.! .. :~ ............ _:_....-......-____..::::,::--:----~:. 
t~nto fttc;llli a trovarr:ti i!l ttltro acque di toelotta le h11nuo 1 1 :011)0 l[·u·· JÌR.IOOSINA 

!
. pr!>curàto il. (a.vo.t•o dot mondo elog•ntg .. Ogni bol!1~lia ~ '' \.J:I.\J H · ·' 

porta incisa ·oul ve l l'O la dicitura AoQUA. Ili ToRINO •. ~ro.IZO 
~ della ùotligli& Lit·• l .20, l l p' E' ' (l LE C 1 

D.·!"'"'to aJ','uUìclo.annun~i del nostro g!llrnnlo. ~·.~ . l ALVIZIE E CANIZIE 
Coll' •umento di 5ll •&QI. •i spediaa, fr•WlO QVUIIQUO · -·---·-

"'i'l" il <nt·vi•i<> dei ·pacahl pootali. · ' l Deposito in Udine pr~Sl!U l' U.Ukio a.n.uUIW dw· Oil.tao 
t;:;. _ __. ........... -...r~ .. ';·,·~,.~fjf77?f:::• • w '' -:~~ èinP JJàJio!WI 
~-·~ 1 • .11 !ll!llllilllllle a e.::=:w;J 

~o<~••••·········· ••• ' •••• o • o ••••• ~ ........ ,. 

! ferr'a C<1ill c n ll!t•wa Ì 
: 1'1t/'f1J\lf,\'rA t\~ f f,ll ·i 
!'FKRMAClA C. C i,SS1t'R'lNI 1 

l DA >:1, "'ALVATOin: l 
l DI' llOIIOOifA 1 ; --- l 
; t ll.'lirC<t 1l.,lla m.llOM rt. 
l THECU '~" unito nd •knne 

si}itab'le gouJmu~._ir~.l·~ilnt:, o 
1 rtdotlo In p ceule tàvoiHtdor~ · 
'! tn& itf lerl'l1 rnttll tanto de•\••·· 

tate.·)K'r etorreRI:òro H ,.u.rro ! alito 1ln ~astrld•tno " ;aetitl 
, Mrlall. t>ro•\ot:o, ''"' e<,oitare i \& digestione. <·•ltruh .. rt!t·o lo 
• stomaco, •·iùt'•·rz!lr lo g~uÌ(Ive, 'i e jlrès~n~rle Jallu otul'hlltlt •.. i 
; SI usn · t..~n,•nd01u~ ill f,o6ca' 
; nn a o tlne tu , .. lette !\Ilo 1••-
.1. gll&r•l nolln~tnttln •. poet• ~rl• 
m~ tlcl ~t·amN. ijJ "' corieiml 

1 lu ~ora. . 
i. Il f~bbi'icato~r~.mdlR ri'J•~,r· 
: rdletd' ptlrèM ·'" '•l(••lhl ili·lfU l 
'i ltll\1'e<liò1}tl 111>.11 .. •1\~l'i_l' ••rtt' i 
~· te1:za -d~1l11 pb:t~·~t·d,.,,,,~· , ) l 
i Prllz;o t;t·nt. '53 lJJ .~~·u t•oli_t~tJ. J 
.o 11epnaltH h1 '' 1 •\ir:~· ,, •. ~ " Il IJ'Jol.o i 111l.IIJ.)JJI d!!l CoUt"il>d, /' 1illfUJ. ..... , .. ,. ....... •.•·· ..... ~ ..... ' ',• .. .. 

liauore Odontalgioo 
COJTobOranttt lo gOogivo e pre­
Mrrtivo oontro Ja cario del 
duti. 

Prmuo L. l · a.l fìucon con 
i•trnziono. 

tJnico deposito, i.u .Udine 
pres!<O l' U.tlldo Auuunzi del 
l.lttadtrto /tatuz.n ... 

Coll' aum<t~n&.o di $0 cewd. Il 
.,ed!~ con paa• P'*I&J"· 
~..::._. .. _·-...................... ..........:...;~~ 

-----~----~~ 
TUT'l'I LII)UQ Il! S'l'l !t 

• p~ .••• ~~~~ ~~~~t:~:~~: .. ! 
Con }MC~ epe>a ~ CVD grantl8 

l 
f.CllllA chi~Jtq.no può fii'Ol"-.l 
rarsi un buon Vermonth· me­
diante gue2tn polvere. Do~e por 
6 litri J,, l, per 25 litri \'"• 
mouth ·chinato f,. ·2.50. JIOI" 3~ ' 
ll~rl sempllee r .. 2.50, 1wr 50 
lltJ1 Vet·mo111 h ohln•to 1 •• fi, 
per 1;0 litri ••mpllt'A L. a (rtol\e 
relative Mr111lonl). 

Si l'ende n il' rr"•:<n 11l\1111'1t.i 
f del (..'itiJtd,r,o l ttil/flnn. ' 

r' Co\ l" ftUIIltitl{!•l 1!1 fol\ t'o!l\lt>oti!J\ 1' >ti 

.. ~~-~::.::~:.::··:~ Jl_·:~~~·--. . J 
..... ~ -···-·· .. --~ll'!r.-1 

li A~~.~~ n~~~;~Cd~o~~~A 
\ QuOMto · •empll{'c pre,,uato cb Imito, 
~ tl.llk l'it'~rc·.~tto, t l'unico ~~~P'I~ieuk 
1 per \Vfll~:rt qullluhqu~·tun&moial.lvae 
1 a.tU.ta e. l!f1JIIll:<\, lJ IJfll.liUia:alonr uem~ 
· 1•1ioo, 1iolort, e\Mtmlll~ Uul4~1on.1 1 :1Lbb~ 

tlinrf·, 1111tt.i C li UIUI•YI dt"U-'1 e 1'1i~ueJ. 
lJ.tan.JuJs. mtdJt ad P.{"llt!.l pur11., puuer­
n." 1i!tChl11.r>t miraliHPitllt.e l• ~l~tt.1. a 

, &lllit\1 q,ue:ttll chn l•tlt 'm !Mlta applit6-­
) .W.t.a 1 11.hbhtuu lhd.,bl..,il& . 

l ~~ ij!u~:,.,!:,"'i~nt:;!t~!~e1f·?tat~.~ 
'u• o t~ voh~ rn Il trlll'~o • 111\W.Il<ia 

~U'l•Lil•llll.à dea• nmhtttia. 
' P,.,...,. <1.1 FLACON L. l. 
hpwtMI'G Udl11e l&.ll'u.tlelo 1111!1\la .. 

Il 4ol Clltttdiou llalla••· 
· C•U' &lunc:~~a&• ,u ec:nt. M •l •podi .. 
l e.t- .• , ~bi ,. •• IU. 

, COLLE LIQUIDE 
Il flàcon <'<•ut. 75. 

'Ci;poslto all'Ufficio ~nnnuzl d•l 
Oittadlno ltiLiicrno 


